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MADRID, 1. — LsiCorrespon-
dencia dice che un te legramma 
annuncia l ' e n t r a t a trionfale dì 
Serrano e Concha a Bilbao, in 
inez;^o a grande entusiasmo. 

PARIGI, 2. — Un .dispaccio carlista 
COnfenna l'abljainlono di S. Pedi'o A-
banto e di S. Juliiina: diccsi ohe i car-
listi si concentrano sulle linee prossime 
a Bilbao. 

MADRID, 1, (riera). — La ritirala dei 
cariisii è cunferniata. 

PARIGI, 2. — Il Joum'il Ojjidd con. 
ferii.a che resuino sulo 2^ niilioui da 
pagare del prcsùto. 

I • -̂  b . 

filarlo pŝ iiÉ̂ leo 

Ammessa la veracità delle notizie ve-
« 

nule por di^paccio da M.idrid, i vantuggi, 
delie Uupjje di Serraao surebbero que
sta volia effettivi, e la ritirata dei Car* 
listi da S. Pedro Abanto, da Santa Giu
liana, e da Pur.iugalete dove riguardarsi 
come indizio sicuro della prossima li 
beraz;one di Bilbao. Qufisio risultato, 
qualora riceva la sua conferma, è cer-
tam'me di grande, impurtanza, ma non , 
pronietie ancora |a cessazione delle o 
stilila, e il termine sospirato della guerpa 
civile, 

Vi è anzi una circostanza per la quale 
temiamo che quesia guerra possa du
rare ancota lungo tempo. Secondo i 
dispacci le Iru /̂pe del Du(ta della Turro 
cccuparcno senza serio combaLtimeatg 
posiziuni tanio iinportanu, e i Cariisti 
si ritirarono con lievis.qme perdite. Qual 
sarà ora la loro tattica? fi mai possibile 
clic abbiano abbandonato, quasi senza 
colpo forire, una linea di oper.tzioni da 
essi dilesa con tanto''accanimento, se 
non avessero intenzione di rovesciare 
il peso delle loro forze sopra qualche 
puniu più ,debole, o di attirare uitruyti,, 
i repubb.icum per combatterli con mag
giore vunujggiu? Il successo quasi af 
fallo ihCfueiiio di Serrano ci lascia in
certi ancora sul frutto dei nioviuìenti 
<ii qu\:sn giuini, e noi aspeitiamo a 
darne un giudizio quando aviemo ri-
ctvuio notizie più circostanziiue e più 
precise. 

1 giornjli di Francia parlano cori un'-
ceno m.siero dell'arrivo del'Conte di 
Chumbord a Veisóilles. I giornali repub
blicani truno stati i pnrav a^ anhùnmre 
qudl'iirrivo, che fu poi ^meritito da 
qualche idtro giornale di colore diveiso, 
e quindi riconfermato dai primi. 

Éaioievoie peiò il silenzio dei gior
nali kgittimiui su questo argomento che 
deve loro Hallto interessare, com'è no
tevole il linguaggio sibillino di certi altri 
che dicono e non dicono, lasclancio il beni
gno lettore pm airoseui'o di prima. Co
munque sia-ie^certo che i pfirtiti si ^gi-

• tano cuiìieryore crescéti't,^: è certo del 
piTi che le pHme?edute dell'Assemblea 
saranno ass'fii tempestose, e che i pò 
teii del mare^cifilio M ic M;ihan non lian 
no mai corso tanti pericoli, non sono 
mai undati inconiro a timle ircertezze, 
come ora (ihe si vuole renderli certi e 
deUniii. 

Il Sultano profonde onori e carezze 
al Principe di Serbia, il cui viaggio a 
Cost:intinopoli viene dalla stampa più 
autorevole commentato quale indizio 
favorevole alle buone relazioni fra i due 
pae-<!, e airallontanamento di una fase 
pericolosa nella grande questione orien
tale. 

• Di Grecia non abbiamo avuto ancora 
spiegazione alcuna stille cause della crisi 
ministeriale e probabilqiente non riavre
mo, 0 V avremo incprnpjeta ed oscura, 
come sogliono essere quasi tutte le eyQ-
luzloni.pplìtÌGUe dei piccali paesi costretti 
a subire, anche nella loro amministra
zione internai consigli nô i sempre disin
teressati di temporanei binici. Sembra 
che la Francia, dopo il 1870, sì trovi 
anche a Costaniinopoli scaduta du quella 
ipflueiza, che essa esercitava per van-
taggio proprio e degli altri. Non sap 
piamo se alcuna delle altre potenze sìa' 
riuscita, come supponevasÌ,.a soppian
tare la Francia nelle deferenze che le 
venivano usale dai ministri del Sultano. 
Certo che nessuno avri-bbe a rallegrar 
sene. 

P. S. Un dispaccio reca l'importanliS' 
sima notizia dell'ingresso diserrano e 
Cunoha in Bilbao. Questo avvenimento de
ve essere salutato con gioia da chiunque 
deàdera la più pronta rappacitìcaxione 
della Spagna,, 

Il principe MÌ|auo,,di.Serbia prima del 
suo viaggo per Stanìbul ha pubblicato 
la seguente proclamazione : 

t Siccome io mi reco a Costantinopoli 
per,visitare > 5. M, il Sultano, ordino che 
durante la mia assenza per quunto sia 
necessario^ il-niio consiglio dei ministri 
Mi rappresenti nell'esercizio dell'auto-
raà principesca in ordine alle istruzioni 
che gli ho date. Mentre, ne do comuni 
cazione al mio amato popolo, e pongo 
piena fiducia nella sua fedelià ed amore 
di suddito, lo raccomando anche in que
sta occasione alla protezione dell'Onni
potente.! 

e 

Nella Slampa Serba a proposito di 
questo viaggio si diffondono le più ma 
linconiche osservazioni. Lo ZaH-iwa con
sidera iì viaggio come iiho sbngl'o, per 
Glie esso sarà accollo con plauso in lun
gheria. Gli altri fonno rilevare che am 
bedue gli ultimi predecessori del prin
cipe molto presto dopo la loro visita 

'• nella capitale turca incdnthiròhò una ri 
vòluzione. Absit ornenì 

i.-.. -^ T'^ T - _. 
1 

Tribunal© Correzionale 
DI 

niva inferta con coltello appuntito uni-
taglirnle. 

I! P. M. descrive la ferito, che fu di
chiarata causa unica od esclusiva della 
morte. Il Milani corre a casa gridando: 
Vho ucciso, incontra il suo ser^q Alle
gri, e gli ordina di seguirlo; tenta uc
cìdersi ed è trattenuto, e mostra il pro
posito d'annegarsi. Poco dopo giungono 
t carabinieri che lo traducono al car
cere; nel passare per la piazza vedendo 
il caffè qhiuao, esclama; è morto! In 
carcere mostra ai carabinieri delle let
tere, dicetifiòTé'ra' cÈiusa d l̂ fatto, Chi 
scrisse quelle lettere, e come potevano 
costituire una cauéa proporzionata? É 
ciò che vedremo. 

Il P. M. narra come il Milani cono 
scesse la Z a Padova, la riluttanza della 
fiimiglia di lui 8d accoglierla in casa, 
e come questa vi si trovasse poscia a 
disagio, come la figlia loro venisse colta 
da erpete tonsurante, curata dcil Pa-
vanello, che ben presto entrò in inti
mità colla Z, intimità che,venne riferita 

jai Milani; e come sembri che avesse 
luogo qualche intervista secreta tra essi, 
sccivalcando il Ravanello il muro del 
giard'n<^ attij^no alla casa di lèi! Milani 
sorprese degli sguardi in teatro tra la 
moglie e il Pavanello; la trattò male, e 
e persino la percosse. La Z allora si 
diresse al Bis;iglta perchè egli combi
nasse in modo ch'essa s'allontanasse 
d;illa famìglia Milani. Partì per Padova 
coU'intenzione di non tornare mai più 
in Lcndinara. 

Il 19 dicembre la madre deP Milani 
parlò all'avv, BisiigUa di minute di let-, 
tei e dirette al Pavanello, e trovate col 
mezzo di chiave adulterina iri:un arma-
dio della nuora; in una dì questo, ella 
gli dava 'l'dndsrizzo fidso lui(j\a"fiir' 
chetti perchè egli le scrivesse a P t̂dova, 
La sig. Milani madre incaricò persona 
a Padova di ritirare alla pòsta le lettere 

,con tale indliizzo, e venne così in pos
sesso di una scritta dal Pavanello il IG 

"dicembre. 
' L'avv. Bisiglia,sconsiglia la signora 

dal inostj;.ire lo leUer'e al figlio, um due 
gìòrtiV'af^presso, rìmpr'oYèrando essa il 
tiglio che l'eccessiva spesa presso U 
fiirmacista si dovesse esolusivamente 
alla moglie di lui, egli si oppone viva? 
mente e offende perfino lamadre, che, 
per persuaderlo cho la moglie non me 

I rilava la sua stima,§ da'sua difesa, gli 
mostra le lettere. Egli ne legge alcu.ni,, 
traiti, e da questi riceve la convinzione 
che la moghe grfè infedelev,.]Èapte,per 
Padova, e qui ha luogo un còiloquip 
témpe:i;Ìoso con rimproveri, preghiere, 

e pianti; .essa.-oopìessa la'sua colpa, 
asiicvirandoperò di non aver dato tutla 
sé stessa ai PaViinello. Il Milani passa 
insonne la notj,̂  a Padova» '^ la mattina 
oppresso parte per Lendihara colle li-
glie e la cameriera. 

La vista del Pavanello, trovalo ptr 
istrada poco prima di giufigeryl, deve 
certo bver acceso il MiU»rii, irqUiila a 
pranzo non mangia, e dopo s' arma di 
un coltello, si dirige al caffè L.i..2zari, e 
compie reccidio narrato. EccÔ  come le 
I 

Causa per omicidio' somplico e de-
Li/;ione d'arma contro Milani dottor 
Ercole. ^ 

F 

Udienza del {° maggio, 
t'iidienza è apèrta alle 10 ant. 
Il P. M. ha la parola per le sue con-

ch\usioni, 
IJn' giovane robusto ' ed avvenente 

dell;t ptrsona, d'agiai.a Timiglia, il quale 
esercitava la medicina slava, giocando 
alla sera del 23 dicembre li^72al cotTò 
Lazzari qofindò fu avvici-nato da un uo
mo the lo feriva uelly^,parte sinistra 
alta del torace; qnesi'iiòmo era il̂  giù 
dicabjle, Milani, il forilo era il dottor 
fuico Domenico PavaucUo, Lu ferita ve-

letiere potevaiio.„spingcrl,p,all'omicidio."' 
C'è dunque la spiiiin grave, ci è ilgrado 
di forza, con cui tu,;vibrato il colpo 
feritore, ci sono le circostanze prece 
deoli e concomitanti il laLio," che mo
strano nel giudicabile 1' intenzione di 
uccidere. 

Fin dal niottìno del 22 era sdito l'im' 
pulso dell'amore offeso, era stalo col
pito in tulio ciò che aveva di più caro 
e di più santo, era iri istato (\[ p;issione. 
Me si dica che nella 3tì ore truscvrse 
dovevasi calmare la sua ira, perchè 
quéste sì suddividono in varii sladii, e 
ad ognuno f̂ ' questi siudii si doveva 
rinnovare la spinta. Le parola della 
madre, il cdìlbqiiiò con la'moglie, la 
vista dei Pavaóoilo, e il trovarsi nelle 
mura domestiche colle figlie e se; za 
la moglie, dovevano a traiti riaccen
de rio. 

Il P. M. riconosce nell'imputato la 
condotta incensurata, il sentimenio no
bile. 

Conclude che in segnilo a grave prò 
vocazione e nell' impeto dell' ira (artij 
EC2 e. p,), Ggli commise l'omicidio. Die
tro tale conclusione non dovrebbe quin 
di sciuparsi deila,periz.ia dei doti. Berli 
e Ziliotto, anzi non voleva il P. M. nep 
pur parlarne; ma sarebbe stata irrive
renza. Non la combatterà, ma dirà solo 
perchè non possa accoglierla. Dico che 
1 giudici possono deliberare indipenden
temente da ogni perìzia. 

Le perizie in tale procosso sono due 
ed opposte, chercfiè ne abbiano détto 
i sigg. Bertij^ZiHotto; una dunque erra. 
Ricorre ;dla ragione per mostrare quale. 
BÌk' in errore. Nella vita precedefite'dé! 
Mihmi il P. M. non troyò,; nulla di anor
male. Nega la passività di carattere as
serita da alcuni testi; anzi nei suoi a 
n̂ p̂ i colla Z trova fermezza di carat 
tère. Trovatosi offeso nei suoi affetti di 
sposo, vollè'trarne vendeita, e commesso 
il fatto dice ai carabinieri; se non l'avessi 
pitto, lo farei. Sapeva dunque volere 
uno scopo, e volere i mezzi adatti, si 
ammantellò prima ^d'uscire per es.sere 
men conosciuto e poter accostarsi al 
Pavanello, 

^ 

Il P. M. stesso vide l'imputato il gior
no dopo del fatto, e lo trovò ngijo staio 
nalurnle di uno che per la prima volta 
è omicida; trovò naturale che avesse 
l'aspetto d'un galeotto reo di 40 omi-
cidii. 

[eri egli stesso ci seppe dire qual 
carabiniere aveva presso, quale dietro. 

Questi particolari mostrano che era 
nella pienezza della sua menle. U P. M. 
perciò non poteva accogliere la perizia 
che concludeva per la pazzia. 

Il Milani sapeva inoltre ciò che aveva 
commosso s-' per istrada da casa al 
carcere temeva d'essere ucciso dal fra
tello della sua vittima. 

La pi^nia transitoria dai recenti trat.i;; 
t:Uif;fì non si "accetta 'più; transitòrio 
può esser il sintomo della follia, ma non 
la condiziono psicologica; ammesso pure 
che esista, Milani non poteva esserne 
Slitto l'influsso; il folle tigisce dietro 
una idea uhiiiicrica, un fantLisma, inveco 
egli agV cóntro il Pàvatìelìo, perchè èva 
convinto chn l'avesse ulfeso. Nella pis-
sione,e' è un principio razionale, se non 
sempre ragionevole, nella follia e' è il 
delirio. 
= • Il P. M. dice che la sua ragione si 
ribella ad ammettere che l'imputato sìa 
pî z'/o perchè sua m îdre soffrì di male 
di de:;itj,jl nonno mgri d'un colpo upo-
pleilìco'à'60 anni, e le sorelle morirono 
usiche. 

Il dott. Berti ieri eloquentpmeote per 
spiegare le parole: se non Vavessi fitto 
io farei, pronunciale mosirando le let
tere, dis^e che, vedendo l'og^eito che 
lo rì̂ bÌMmava, alla cDUsa del fatto,, egli 
subì un secondo accesso di mania tran
sitoria. La mia ragìane„..diC3..ì,LP- .M..̂ i 
ritìuta d'accettare questa spiegazione. 

l signori Periti nel far h storia deb-
f;Uto trovano segni di prizzia neiPesaK 
tazione, nei copeili liti, iicgli occhi sbar-
r;,ui, ma anzi se egli, prima e ,d,opo il 
faitó, fosse staio calmo e sorridènte, al 
lora il P.„M. avrebbe {ÌQIÌQ/,. jil mimico 
mio il "sig. Milani; è pazzo"! Il P. M, 
crede suo dovere occuparsi della'esien^ 
siqne delle relazioni tra il Pavanello e 
la Z. ; e dalle risultan/e del processo 

'non tiovà'ché esse fossero spinte fino 
airuUin)0,,iìl|9,,,È,coivltìrniato in ciò dalla 
ìetiorà dei 16 diceiiibre, che il Pàva 
nello (scrivendola con indirizzo d'Intel-
Ile- nza} non poteva supporre che viv 
nisse^l'ir'da iiI'ri"r!ie'^tella"Z.-ll ^,M, 

vanello bensì insisteva sempre, ma che 
la Z. resistette. 

La seziono d'accusa escluse l'adulte
rio, i Periti dissero che quella lettera 
era ì'ultimo colpo portato alla yacil-
lame virtù della donna, e ammisero 
quindi che questa vìrlù^non era caduta. 

Le parole dette al P. M. \\ giorno 
dopo il fatto, in carcere, leggendo la 
lettera suddetta : ah se l'avessi letta 
primi! provano che l'imputato stesso 
non credeva adultera la moglie. 

Non è giusto, sclama U P. M. che le 
• BJi'hibiue MiUuìì abbiano una eredità di 
infamia, stabilita da un pregiudizio so
ciale; io proclamo che la loro madre 
non fu adultera e possa l'eco della mia 
voce .giungere a Lenduara, dove esse 
st:innoJ'e seguirla nella loro carriera dì 
donne (nppiau-'i). 

11 P. M. passando al secondo capo 
d'accusa dice poi provato dalla perìzia 
che il coltello usato dal Milani è da 
ascriversi tra le armi proibite. Propone 
qvAiudi che il Tribunale condanni Ercfiie 
d tt. Mil.tni per omlBdiò VOlóTOrio (ar
ticoli 52i!, o62, 034 C. P.) alla pena del 
careere per anni ciuqwr, e pel porto di 
arma prò tìita' (art. 461 C. P., è'Lègge 
,6 ,luglio i871]. alla pena del carcere per 
iuesi sei. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 1. — La Giunta nominata dagli 
ufilii della Camera dei deputati per l'e
same del progetto di Ugge por l'esten
sione alle provinc;e Venete e di Mantova 
della legge 20 marzo iSiìo sulla sanità 
pubblica ha eletto per suo presidente 
Ton. deputato Varese per segretario l'on. 
Uighi. 

— Col giorno d'oggi, 1 corr., viene 
istituito in Roma d Comitato Militare di 
Sanità, iì qude si è stubilito inel con
vento del Gesù iiisieuìc col Gonututo dtlle 
Armi d'AriigU^ ria e Genio. 

Il Comitato di Sanila è presieduto dal 
maggior generale medico cav. Cortese. 

I locali del convento 4et Gesù furono 
adattati alla loro nuova "destinazione, e 
gli appartainenii furuno mobiliati col 
massimo buon gusto. {Hherlù.) 

"-̂  . I • L ' - , ^ ' • I -
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FRANGIA, 29. — Un di?p;)ccio Parigino 
déì'Tifuei' confermando in p;)rte le infor
mazioni già date dall'fj/i/ycrs, reca: 

< Sembra cerio che il prefetto dì 
polizia e un dcpu'ato della desira siansi 
reeati alla frmitiira di Spagna e al 
campo dei cariisti, affine di giudicare 
dello stato attuale dì cose, e che qii;indo 
l'Assemblea sì adunerà, il Governo 
sarà messo in caso di decidere se debba 
riconoscere i ciirlisti cofiig belligeranti. » 

— Alcuni giornali francesi affermano 
che lo CzT nei ritorno dall'lnghilterra-
si fermerà qualche giorno a Parigi. 

— Leggiamo nel Journal des Dèbats : 
ParecrUi gioi'nali unuunziauo che l'ac

cordo per la determinazione delle dio
cesi di Metz e di Nancy è quasi termi
nalo. Noi abbiamo dello, olio giorni 
sono, cho le Bolle doveano comparire' 
alla fine dì questo m '̂So, 

Il governo tedesco è naturalmente 
rimasto esiraaeo ai negoziati che ebbero 

,;ne;legge e ne anali,?.za plcuae frissi, fra ^ ^^..^ ,1 ̂ ^.verno frcUicese ed il Pupa; 

ZrT%:Z Z.m:J"àf:::^::a -^^^ - vi « a.oa„ diplomatico prus. 
però egaalumlii <' pericoli. Questa. let- '̂ '̂ "o accreditido presso la Sanie bede, 
tera, secoiulo il \\ M., prova ohe il Pa- Dopo la pubblicazione delle Bolle, i par 
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ticolari circa la riuiiionc dei circondari 
di ChiUeau-Salìns e di Sarrebourg al 
vescovato di Metz e del circondario di 
Briey al vescovato di Niuicy saranno 
regolati, a nonna del trattato di Fran 
coforte, dai commissari tedeschi e fran-
cesi. 

GEIUIANIA, 20. - Telegrafano da 
Berlino alla Gazzetta iVAugusta : 

Gli otto deputati alsaziani al Rcichstag 
i quali hanno tìn qui preso, parte alle 
discussioni del Beichslag, hanno dopo 
averci lungamente pensato risoluto di 
ritornare neir autunno a Berlino per 
continuare a prender parte ai lavori di 
queir A,̂ ,s.eimblea. 

— I ministri dell'interno e della giu
stizia presentarono al Liiìidlag un prò» 
getto di legge circa l'abolizione del 
giuramento di omag-gio in occasione 
dell'acquisto di beni signorili, e inoltre 
circa l'esercizio dei dirilii provinciali, 
distrettuali e comunali. Gli stranieri 
non abbisognano d' ora innanzi per l'a
cquisto dei beni di alcuna concessione 
speciale dei ministro degli inLerni. L'e-
serciiìio dei diriUi slamali presuppone 
di per sé la nazionalità tedesca. 

— La Kólniache Zeitmg dice che an-̂  
che il capitolo della cattedrale di Cov 
ionia ha proiestato, come quejlo di Pa-
devb na e dì Treviri, contro le leggi 
ecclecinsUche. 

AUSTRIA UNGHKRIA, 29. - Un ve 
scovo della Siiria ha, ieri l'altro, por-
tato al Vaticano la somma di L. 90,000 
in oro, (rutto dell'obolo di San Pieiro 
nella sua diocesi. 

INGHii/rERUA, 28. - Un telegramma 
da Londra dice che è arrivato colà un 
agente di Don Carlos per trattare d'un 
prestito e per appoggiare gli interessi, 
carlisti p-es3o il Governo Inglese. 

" ^ . 

ATTI UFFICIALI 

La Gaxiiilia Of^daU .iol i aprile 
coniiene: 

R. decreto 10 aprile cbe dà esecu
zione alla Convenzione fra l'Italia e la 
Svizzera, conchiusa a Roma il 31 dh 
ceinbre 1S73, rolaliva alla delimitazione 
della froiiiiera italoelvetica fra Brus'o 
e Tirano e nel luogo detto Alpe di Cra-
mirala. 

R. decreto 16 aprile che nomina una 
Commissione col mandato di studiare 
e proporre le rifprme didattiche, eco
nomiche ed educative da introdursi 
lieir ordinamento del collegio Asiatico 
di Napoli. 

R. decreto 16 aprile che detCT-mina 
l'amministrazione e il governo della 
fondazione scolastica del fu nobile Carlo 
Bocchi in Adria. 

R,_,decreto 29 aprile che convoca il 
collegio elettorale di Budrio per il 17 
maggio p. v. Oi^correndo una seconda 
votazione, avrà luogo il 24 dello stes
so mese. 

Disposizione nel personale del mini
stero della guerra. 

Dichiarazione fra il governo di S. M. 
e quello di S. M. l'Imperatore d'Austria 
e re d'Ungheria, concernente la lega
lizzazione dei documenti rilasciati ia 
uno dei due paesi per farsene uso m\-
' altro. 

Elenco degli atti di morte pervenuti 
dall'estero nel mese di marzo nell'anno 
corrente. 

MIiNISTERO 
, m 

DELL'ISTRUZIONE PUDBL(CA 

La Società ginnastica di Torino con
tinuerà come per lo passato a tener a-
perto, solto la sua responsabilità, un 
corso magistrale dì ginnastica educativa 
per gli allievi maestri e )e allieve mae
stre. 

Tale corso, anche in quest'anno, avrà 
luogo in Torino, e durerà'dal IB ago 
sto a tutto ottobre pròssimo venturoT^' 

Coloro che vorranno inscriversi a tale' 
corso dovranno pi esentare ì seguenii 
documenti: 

o) La fede di nascita dalla quale ap 

perisca che la loro olà sìa m;iggÌore di 
18 anni se maschi, o di 10 se femmine; 

b) Un ccrtincato di buona condotta 
della Giunta municipale del luogo del
l' ultima loro residenza continuata al
meno per due anni ; 

c) Una fede medica dì sana ed adatta 
fìsica costituzione; 

d) Gli attestati di studi fatti a prova 
dt̂ Ua loro cultura. 

Saranno prcferibilmcnie ammessi i 
maestri e le maestre elementari, gli al
lievi e le allieve delle scuole normali, 
gli istitutori nei collegi nazionali e co 
manali. | 

Alle maestre che amassero dì venir 
collocate presso onorevoli istituti di e 
ducazione femminile, la Sociclà suddetta 
otterrà vitto, alloggio, servizio ed ac
compagnamento alla scuola, mediante 
retribuzione mensile di L. CO. Nulla do
manda per ammissione le aspiranti do-i 
vraimo perciò dichiarare se intendono 
profittare di tale facilitazione. 

Coloro che già otti,nnoro in corsi an-
tecede:iti l'attestato, sia di grado infe
riore, sia di grado superiore e deside
rassero di compiere o ripetere il corso, 
invìeranno una semplice domanda, con
tenente l'indirizzo del petente. 

Tutte le domande sai;anpo.pr.esentate 
al provveditore degli studi della rispet
tiva Provu|cÌa per essere trasmesse al 
Presidente del Consiglio scolastico per 
la provincia di Torino, il quale la comu-

.i)icUerà alla direzione della Società gin^ 
nasiica locale. 

L , ^ ' . 

li tempo utile fper ì& presentazione 
delle domande scade col 2o del pros---
simo luglio, e gli allievi e le allieve 
dovranno puntualmente trovarsi a To-

, rino il 15 ogosto successivo, per rima
nervi fino al I novembre: di che si av
vertono affinchè posSimo provvederGi 
per tempo ai loro impegni. Durante que
sto tempo essi dovranno conienersi^icon' 
decoro e^obbedire pienamente alle dì:{k 
sciplimì del Corso e dell'Istituto. 

Lo scrivente non crede necessario ri
cordare alla S. V. Ili. tutta l'influenza 
che i maestri e le maestre di j-n'nnastica 
hanno sull'avvenire della gioventù, e 
come per l'indole delie loro discipline''' 
Htportino che essi sieno di esemplare 
morigeratezza. 

Per il miniSiro 
BONTADINI. 

CKONACA VENETA 

VeuezBa, ». — Già nel, priiRp ani-
colo accenniamo che Tommaseo scrisse 
memorie del 18'É8. Da quanto sappiamo 
egii avrebbe consegnati! due volumi 
che compongono il manoscritto ad un 
deputato veneto, raccomandandogli di 
custodirle gelqsttmente fino alla sua 
morie^ pur l/oppb avvenuta {Tempo) 

UoTflg;», a. — Anche la provincia 
di RBvigo fu alquanto danneggiata nei' 
giorni scorsi dalla brina. , 

VICENZA, % — Lo S(,-uUore cav. Luigi 
Ferrari \\\ ieri consegnHto alla Giunta 
Municipale il busto di Dante, di cui ab-
bianno più V0|U,e parlato su queste co
lonne. Ci si assicura che è opera degna 
dell'egregio artista ben nolo alla nostra 
città per altri lavori. Il busto fu posto 
nel nostro Museo. 

[GiQrnale di Vicenza) 

CORRISPONDENZA DSLLA PROVINCIA 

TremigtwHf 2 maggio 1874. 
Nel giorno 23 aprile p. p. fesieggia-

vasi solennemente nella parrocchia di 
Tremignon, frazione del comune ili Pioz-

^ola sul iirenta, la ricorrenza del Patro
no e titolare di quella chiesa arcipre-
tale. Per render la solennità più splen 
dida non mancava che un avvenimento 
straordinario. L'arcipreie locale compiva 
in detto giorno il cinquantesimo anno 
.delle sue pastorali faticha sostenute in 
delta parrocchia. 

Il disintereasato ed operoso zelo apo
stolico esercitato a prò' dei suoi parroc 

.,(;hiiini gli valse ad acquistare la stima, 
l'alletto, ia venerazione dei parocchiani 
non solo, ma di quanti ebbero il benê  
di conoscerlo. E quindi avreste veduti 

• parocehiani, amici e conoscenti nella 
prossimità della festa gareggiare in of 

ferte e prestazioni per rendere in quel 
giorno una dimostrazione di ossequio, 
che .eblte luogo, mercè lo generose elar
gizioni, nelle quali si distinsero il signoì* 
cav. conte C, i fratelli M., le famiglie 
B. e P., tutti ammiratori della abne
gazione, éacrificii e privazioni, che può 
solo suggerire, ad iin.,̂ animo il vangelo 
di Cristo, allo cui vera scuola, ricono
scevano educato l'arciprete. 

Alla mattina \\ venerando vecchio as. 
sistito da tutti i parecchi della vicaria 
celebrò la messa solenne, cantata da di
stinti cantori, e accompagnata coli' or̂  
gano dal bravissimo maestro sig. Lan-
zarini. 

Dopo il vangelo lesse un forbito di 
scorso il m. r. arciprelè'Vicario Foraneo 
dì Piazzola. 

Al dopo pranzo si aggiunse la festa; 
popolare, la quale ebbe luogo senza al
cun disordine, sìa per la mit^zita deglìf 
abitanti, sia per la presenza del signor. 
Sindaco, che vuole rendere quel giorno 
più bello col suo intervento. 

Si chiuse la festa coi fuochi artificiali, 
che riuscirono di pienissima soddisfa 
zìone del pubblico, tuttoché eseguiti da 
un dilettante piroieinico, quale fu il' 
sig. Luigi Rotiacin di Saìzano. 

Fra tutte Je macchine dei fuochi quella 
che attirò maggiormenttj l'attenzione 
ifgii spetiatori fu lo slemma di Savoia, 
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egregiamente eseguito. B. G. B. 

E ]qoTi:5rE VARIE 

1 
^ 

C a r o del vavcrl. — La spropor
zione lamentata e persisteiile fra il prezzo 
dei viveri sul mercato, e quello di l'I'-
vendita da parte degli esercenti, ha 
preoccupato da qualche tempo il nostro., 
Municipio, e in particolare il sig. Sin 
Jaco, il quale, com'è noto, ebbe nei 
giorni scorsi, coi ctipi-macellai, una in-

• tervista, che speriamo non sarà senza 
r • 

effetto sul prezzo delle carni. 
Sappiamo .inoltre (jhe ieri lo stesso 

signor Sindaco ha convocato nel pro
prio ufficio un certo.num£)rp di ragguar-
devoU cittadini, per avvisare al modo 
di ottenere un' utile concorrenza nella 
vendita dei generi di prima necessità; 
provvedendo intanto per ciò che'; ri
guarda la farina gialla, con riserv* di, 
pensare al resto,,,,subitocchè il, .pripiQ, 
esperimento fosse riuscito. 

Ci congratuliamo di sapere che il si
gnor Sindaco trovò-negl'intervenuti le 
migliori disposizioni, e che in grazia 
del loro spontaneo concordo ai è pros
simi a stabilire qualche cosa di con
creto. 

Non appena ci sieno a cognizione da
remo uUeriori particolari su queste pra
tiche, alle quali ia cittadinanza è viva^ 
mente interej:sata, constandoci fin d'ora 
che per la loro 'riuscita sarà fatto capo 
al Magazzino cooperativo. 

I l SAnia. — Presso la Cotìgregaziókì 
di Carila. 
un'erte precedenti . . . . L. 3000 
Treves De Ronfili, famìglia L. 1.̂ 00 
Romano Girolamo . . • 25 

Presso il Giornale di Padova 
Lista precedente . . . . . > 
Bsrhò Soncin dott. Antonio » 10 
Antonio dott. Fabris » i5 ' 

80 

Totale L. 4030 
Prexxo delle oarut . — Ci si an

nunzia che i cupimaccllai si radune
ranno di nuovo presso il sig. Sindaco, 
martedì 5 corrente. 

Replichiamo la raccomandazione, fatta 
Pulirò giorno, circa l'indicazione sulla 
inseî na della qualità della carne in ven
dita, essendo questa, pei compratori, una 
garanzia più imporianic di quanto si 
ai crede. 

AftlbuUImontl presso il R. Tnlju 
naie Correzionale dì Padova : 

4 maggio. F«ìrimento. — Furto. — 
— Furto, ~ Con'.ravveiiziune 

AlliiJeSS'̂  li' Pubblica Sicurezza. DiTsa 
givv. Marin. 

i i iuraei . — Nel giorno cinque cor
rente maggio alle ore l'i ìuerid. avanti 
la sezione 1* di questo Tribunale seguirà 

Ingiurie. 

Testrazipne del Gìurfltl che prestar de
vono servizio avanti questa Corte d*As 
sisie per la seconda sessione del secondo 
trimestre 1^74 che sì aprirà col giorno 
{{ giugno p. v. 

IVicolò Tommaseo . — Siamo as-
.sicui:ati che la lettura, fissata pel gior
no 13 cprrenLe, nella R. Università, in 
,conimenf!orazione di Nicolò Tommaseo, 
sarà fatta dall'<-gregio Prof. De Uva. 

\eiUnve e dOmentlrl. '— R sindaco 
avvisa che fU; compilala la matricola dei 
contribuenli per l'i tassa Vetture e do-
mestici (anno 1874), e che sarà esposta 
fino a tutto il 15 corr., dalle ore IO ani 
alle ore 3 pom., presso la divisione ÌV 
municipale pei reclami degl'Interessati. 

^onlelìk T<»npta pni- lànprecio « 
eoMru>lnnl psabi^llclic. - Ieri ha 

>avuto lungo l'assemblea generale dei 
soci. La dettagliat;) esposizione fitta dal 

sConsigìio d' Amministra?io'e del suo o-
.perato, le risposte date dalla Presidenza 
a tutte le dom;.nde rivolte dai soci pre
senti, il rapporto della censu -̂a, valsero 
la votazione unanime di un ordine de! 
giorno con cui fatto plmno alla Presi
denza ed al Consiglio si approvano i 
conti presentati a tutto dicembre 1873. 
Pas-ati poi alla rinnova/Jone delle Ca 
riche furono gii uscenti a grandissima 
maggioranza rieletti. 

OUtrumeiik^o. — Slam'me alle ore 9 
in Piazza Vittorio Emanuele, i coscritti 
della 1" classe Ì8D3, la 2"* cate^'oria 
1852 e 1853, e i volontiri prestirono 
giucimento dinanzi al S g. Coh nncllo 
cav. Cosiiitto, Comandante del SU'» Di
stretto. 

l l lumli inziui ie n g;az. — Orario 
pejp la pubblica ìlltiminazionB dal 1 al 
ài maggio. 

riHl ?t:?r>^' 
^ii;:^^;^^ 

O « fU 

£« ^ 
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Dal 1 al 5 maggio 8.10 3,35 
1 6 » 10 » 8.21 3.24 
. U . 18 » 8.32 3.13 
. l() . 20 » 8 42 3. 3 
. 21 . 25 # 8.37 2.53 
. 26 » 30 » 8.47 9.43 

D u e p i a n t i c e l l e . " Ieri dalle guar 
die di P. S. vennero arrest;Hi due gio
vanetti di anni 11 circa {!(}, siccome 
impuiatli di borseggi, sequestrando sulla 
loro persona i corpi di reato. 

Ecco due tenere pianticelle della mo-
ral la? 

I s t r w z U n c pubbl ica . — Il Consi
glio Superiore della Pubblica Istruzione 
ha rifiutato aiì'on. Cantelli l'auiorizza-
zione di modificare le norme già esistenti 
circa agli esami di licen/.e ginnasiale e 
liceale 

In conseguenza nessuna circolare ver
rà più diramata per tali modificazioni 
dal ministro «iella Pnbb'ica Istruzione. 

Uu espeiilciilo ril^ avvocalo. -^ 
Un cliente si presenta da un avvocato 
in America e'g'i' dice: 

— Signor avvocalo, io ho frodato ad 
una Banca circa 100,000 dollari, ma 
non si è ancora scoperto nulla: che 
cosa deggio fare? 

— Torni alla Banca, ne rubi allri 
IQOjOOO e poi torni da me. 

I! cliente fece corn' era stato consi
gliato, e lo raccontò all'avvocato. 

Questi allora scrisse alla direzione che 
il suo Clieiìte aveva frodato alla Banca 
200,000 dollari, ma che Sijrebbe dispo
sto a restituirne la metà, ove Taffare 
venisse seppellito. I direttori assentirò-

, pp, riscossero i ceniomilia dollari, e 
l'impiegato - passa per un onest'uomo. 

La storia è del 1808,'e ne è garan
tita l'autenticità. {N. F. l'r.) 

lift come ta Tcmpel . ~- 11 Padre 
Sf̂ cchi, in una lettera data dal Collegio 
Romano, 22 aprde, dà i seguenti rag
guagli: ' 

t Questa mattina ho potuto studiare 
lo spettro luminoso della cume'ta recen 
tflm'nte scoperta a iMilano dal signor 
Tempi l II curpo drlla cometa presen 
lava una pule centrale 0 nucleo abba
stanza vivo atUirno a cui stenduvasi 
umi parto più densa i.!i foima semilunata. 

Tutto intorno a questa spandevasì una 
nebulosità irrcg-dare, del diametro di 
circa otto minuti, avente qu.ilcho stra-
sr-ico 0 raggio più lungo degli altri che 
forse è rudimento dì coda. ' 

< Secondo if P. Ferrari, che la os
servò il 19 corrente, o '̂gi era più de-
bnle 0 più d.ffnsa. Diretto lo spolrosoo-
pio snmplice sulla parte più densa, ap-
parvero indizii di zone più vìve ma per 
la diffusione delPoggoMo, questo stru
mento non era opponuno. Fu quindi 
soslifuìto lo spettrnscopio a Trssura, ma 
la debolezza delia luce non permise dì 
far uso del cannocchìallno, e si dovette 
guardare ad occhio semplice. Lo spet
tro apparve allora formato di tre belle 
zone, bone stoccafe: una larga e viva 
ori verde blou, tagliente verso Ìl rosso 
e sfumala dal iato de) violoUo. tJn*aUra 
molto più debole nel verde e una terza 
nel verde giallo, più viva dfdla seconda 
talché la media ora la più debole, Fatti 
i disogni separatiimcnie da me e dal 
P. Ferrari, si trovarono concordare. Ma 
per la df'bolezza del lume non ci fu 
possibile fissare con esattezza la posi
zione di questo zone, 

« D:illa pratica però che abbiamo in 
questo genere di osservazione, sì vede 
che osse sono le solite Ire zone delie 
comete le quali si sa e^ser così vicine 
a qmdle del Carbonio che si crede co-
niuncinente essere questo il gas di cui 
questi corpi sono formati; es<o però 
non sarebbe carbonio puro, perchè non 
dà righe lineiri, ma uno dei suoi com
posti del genere degli iiiro/arburi. Cosi 
questa cometa segue nella sua compo-
siziou'̂  chimica la natiira delle ^dtre. 

• Già noi pei primi, fino dal ISfiG (8 
gcnnaif), trovafrimo tale curio^ri com
posizione , di questi corpi e-ìamiiiaudo 
un';iltrn cometa che pure appriemiva 
allostisso scopritore: ìl signor Hiigg'ns, 
in,.InghdLcrra, confermaya pure qutsla 
scopi ria, osservando Tndìpendentemente 
da noi. Tuie natura venne coidt-rmata 
in tutte le comt te successivamente com 
parse di Winneke, Brorsen, fcc, e solo 
neii'̂ uìiima di Henry si è trovato che 
lo spettro a zone era accompagnato da 
holi^simo spèttro coiitìnùo, dovuto forse 
alla r,fl;'Ssione della luce solare. 

la ne
cessità (il Hssare la po.-̂ jzione esatta 
delia cometa, non ci ha permesso un 
L-Sviinn più minuto, che ci proponiamo 
di fare. 

I La cr-mposizione gassosa di questi 
corpi è cot̂ i accertata dietro una indu
zione aiibastanza estesa; ma molte dif
ficoltà non si potranno Hsolvero finché 
non si presenti qualche cometa di vi-
yaciià e grandezza considerabile. Le 
riflessioni a cui si presta tale risnUato 
sono assai impoi'unti,.tanio più„ che si 
hantio sfeJKi in "cui si iiiinno zone ana-
16i*he, ma di assorbihVento. Però ci è 
pec^stìario rimettere queste ad altro 
tenspo.» 

"VaUco aperto. — Il Sole ha it se
guente dispaccio: 

Chiavcnnn^ 2. 
II Monte Spinga venne oggi aperlo 

ai ruoiaiui. 

• I \" 1= 

« L'appnissimafsi dell'alba e i a 
ssilà (ii fissare la po.-̂ izione esa 

-•r?:?--

lirKÉeifedlo di ni» O s p e d a l e . — Ab-
bumy g'à riferito dal liavemite la iio-

.tizia dell' incendio scoppi;il{)TaUrn gior
no tiéli'ospedale di Colignola (Romagna). 

il fìati^ff/iaft^nfcrMcc, nuovi pa' uco' 
lari : gli amm';ilati fiìî ohò sai vi per mi
racolo: pochi istanti ancora, e una pazza 
tenuta con camicia di forza stava per 
essere incenerila. 

Il fabbricato di proprietà delia Con
gregazione di carità era assicurato: il 
diinno si crtlcbla a 15,000 lire. Non è 
escluso che ia causa deli'inqeudio pos
sa essere delittuosa. 

Le autorità e i cittadini gareggi;irono 
per etìtin^^ îere il fuoco. 

e r r a t a c o r r i l o . Nella lettera 
ieri pubblicata, dal signor conte Carlo 
Leoni, è sfuggito un grosso errore ti
pografico, che preme rettificare. 

Dove diceva: domenica assisterò col-
jHnauQuraziotìei deve leggersi coW I 
magiuaKlonc. 

IJ^tfil» tìeil» »%iii^ CJavSfito «iSl 

Bolh'tiino del 1" . 
Wmte. - Maschi fi. Fetnmuie 2, 
Àtorii. - Boscolo Gioachino fu l.io-

vanni d'anni t;3, possidente, coniugato, 
di Padova. ^ . ,r^„„: 

dovere domenico fu Antonio, d ai.ni 
48, fabbro, celibe, di Pafiova. ^ 

[?acchinelIo-Z.nnbon Luigta fu Giu^ep-
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pe, d'anni JO, villica, dì San Martino d i 
Lupari, cuJiugata. 

Uamez laria Ortensia di Augusto, di 
anni 15, li Brignoli. 

fìuimino del 2 maggio i87 î 
Nascite-. - Maschi n. 3. Femmine n. 0. 

MalmonL — Zardo Antonio di S mie, 
celibe, p'ofessore all'Istituto Tecnico,.eon 
Meggioini Anna dì Domeni,co, nubile, 
casaliiga, entrambi di Padova. 

Morì. — Uossi Giuseppe fu Giuseppe 
d'anniSl, civde, celibe. 

Lnvifirini Pietro dì Innocente d' anni 
i ll9 , 

HiiO Luifii fu Domonioo, d'anni CO' 
caMaic, coniugato. Tutti di Padova. 

r^tiolctti-Gemmo Uosa fu Anfrelo, dì 
annXj?, tessitrice, coniugata dì Trissino. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

4 maggio 
A mer/iOdì vero di Padova 

Ten pò ni ed, dì Padova ore 11 m. B6 s. 37,0 
Ttmpo med.di Koma ore U m. 59 s. 4, i 

. Osservazioni Metereologiche 
tìcgiiiie aìfaUt-zza dim.l7 dal silo lo e di 

m. 30.7 dal livello medio del ffiare 

9 m a g ^ g i o 

, Barom. a 0*—miil. 
Termomet. ceiuigr. 
Tens. del vaj). aeq. 
ymidiià TBlatìva . , 
Oir. e for. del vento 
S.ato del cialo. . , 

751.5 
; 13 '2 
7.35 
66 
E 3 

nuv. 
burr. 

750 9 
ÌTÙ 
8,04 
68 
E 1 

nuv. 
burr. 

Dal mezzodì del 2 al mozzodi deJ 3 
Teaipiicatìiru, massima «-« 4- 15",7 

» miuii!i>a "̂«̂  4- 6/1 
ACQUA f̂ ADUTA OÀL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. de! 2 = mill. 4,5 
dalie 9p. del 2 alle 9 a. del 3 mill. 3, 0 

-_ .̂  _ . . h - L _ 

ULTIME NOTIZIE 

Abbiadilo per dispaccio, da Bari, 2, 
sera: 

Dopo otto giórni di dibattimento 
dinanzi al Tribunale il gerente del 
giornale La./Sveglia fu condannato 
a sei mesi di carcere per libello fa
moso contro il Prefetto Amarì-Cusa. 

Riccìietti fu ritenuto complice ne
cessario, e condannato quindi alla 
stessa pena* 

v n H ^ T T t A ^ 

ì u« 

* • ! ^ 

^ 
« 

versi di Gnala, Camerini^ Pega, Landuz-
si, Lazzaro e .Verìzzi, che vengono re 
spinti, è approvato, riformato dal regio 
Commissario, ed accettato dal relaiore.. 

Approvansì gli art. 19 e 20 relativi 
ai gufisti dei congegni meccanici appii 
cuti ai mulini e ail'obbligo della loro 
denuncia come pure all' obbligo di di-
chiartire l'aumento della potenza delle 
macine. 

L'articolo 21" è rinviato alla ccm-
missione per esame dell'aggiunta prO' 
postii da Canalini sopra i modi di sorve
glianza dei mulini (la parte degli agenti 
della finanza. 

Gli articoli 22° 23" 240 25« e rinnanenti, 
contenenti lo norme per !' es '̂CUzione 
della: legge sono approvati con lievi mo
dificazioni e proposte di Pissavini ed 
Ercole. 

\\ ministro della guerra presenta il 
progetto per condono del debito di massa 
ai soldati in congedo illimitato, ai sol
dati cangedatì prioìa del I« gennaio lh74, 
e ai soldati in consfedo illimitato delle 
classi del I8'fc2. 43. 44 e 45. ' 

Agenzia Stefani 
l ^ j r . 

II FanfuUa riceve quanto segue da 
Parigi : 

Si parla di nominare marescialli ì gè 
nerali Ladmirau't e d'Aumale, 

Si assicura che il Deputato Piccon 
sia partUo per l'Italia. 

I • - -

3 naasrgSo 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
' J i 

CAMERA BEI DEPUTATI 
Seduta del 2 maggio 1874. 
Presidenza BlANCHEai. 

Continua la discussione sul progetto 
per modificazioni alla tassa sul ma
cinalo. 

Approvansi senza conlestaziont, come 
propongonsi dalla Commissione, ed ac 
cettansi dal Ministero gli articoli riguar 
danti l'azione giudiziaria contro le de
cisioni dei comitati rispetto alle deter
minazioni delle quote di tassa, e la 
facoltà del Governo di applicare ài' 
palmenti un saggiatore meccanico per 
accertare il genere di cereali macinati. 

L'articolo che autorizza il Governò ad 
isolare i palmenti destinati a macinat^é 
il'grano è approvato dopo lunghe ob-, 
bi^zioni, discussioni e proposte di Va/? 
leranif Landnzzi, Torrigiani, Sakris e 
Lqvitdt d. cui contraddicono Casalini, 
iVarazio, e mughetti (ministro). 

Spaventa (ministro) presenta- i pro
getti per la spesa necessaria a comple
tare l'assestamento delle opere idrauliche 
danneggiate dalle piene del 1872-, per 
le disposizioni organiche sulle spese re... 
lative alle opere idrauliche di seconda 
categoria, per la concessione dei tr/itti 
di ferrovie da Tramezzina a Porlezza, 
da Luino a Fornasette, per la Conven
zione sul riscatto delle [(^rroyie Romane, 
per la cessione alio Slato delie ferrovie 
Meridionali, per l'appalto delie Meridio
nali e delle Calabro Siculo, e per la 
somministrazione di fonJi.du (arsi dalla 
Società Meridionale. 

L' art, 17. prescrivente la concessione 
della macinazione promiscua è appro-
Viito senza discussione. 

L'art. i8. concernente il divieto della 
maciniizione di granò'dei palmenti de
stinali ad altre macinazioni, dopo ob 
biezìon:, proposte, ed emendamenti di

complici in un contrabbm lo di guerra . 
Il Papato si rovina in questi pizzi co
nati e perdo l'ultimo suo prestigio. 

Oggi fiìsta popolare: mezza' Uoma si 
è versata a Monterotondo a godersi lo 
spettacolo della fiera ohe vi si tiene. Il 
cieìo è sploidido, l'aria tiepida e l'osse 
pur torbido l'uno 6 rigida l'altra l 'a i , 
legria dei nostri popolani compense
rebbe tutto. Permettatu? Voglio si^guirlì-
anch'io ria per la vìa Nomentana ,pep 
andare a dar un saluto ai nostri martiri 
del 1807. I. F. 

r.-- .K . ^ ^ ^ ^ 

Eaftratio dei gioLEiaM ink'TÌ ' 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra 
Fon. Ihnbuiy, membro del parlamento 
per Tiimwurth propose al governo di 
uianienersì nel, possesso del(a Coita 
d'Oro, e domuiidù un volo analogo dalla 
Camera. 

Lefchovv.ski vive ad Oit-'ow:) assai 
ritirato. È smentito che la sua destitu
zione abbia dato luogo a m-iggioi' fre 
qucnza di visite, e la Premzische Zd • 
tnng smentisce altre?! ch'egli scriva 
molto. Ri<r! non ricevo visite salvo il 
Decano Fid)Ìsz e il c.ippellano vescovile 
due volle latisetiimana alla presenza di 
un impicg ito. Quanto allo scrivere egli 
non ha finora adoperato Sa penna che 
per s'otto.«crivere la domandi! diretta al 
Minir t̂ero perdio gii fosse concesso ii 
suo servitore. 

4 x.h . . V ^ 'r-

fioma !" maggio. 
Giacché i giornali di Veni zia ritornano 

in sull'allarme, io ritorno alle rassicu 
razioni relativamente alla Commissione 
Veneto Mantovana per le opere idrau 
liche per le vostre provincie. Non si 
tratta che di chiedere al governo prov
vedimenti eccezionali in ragione della 
grandezza dei disastri che menano seco 
Te alluvioni del Po; è il re dei nostri 
fiumi, bisogna fargli una lista civibì a-
deguata «Ha sua potenzi. La maggiore 
^pesa è domandata per la provincia di 
Mantova alla qnale ì danni recente
mente patiti ne f.mno quasi un diritto. 

Quanto al corso del Brenta è una 
questione che sfugge alle competenze 
della Giunta e su cui soltanto la scienza 
idr<)ulica può tiare un responso. 

Alla Camera la dif^cussione continua 
sempre suU'istes^o tono. Gli avversari 
delle riforme sul macinato si vanno 
succedendo all'attacco e sembrano pre 
sa da quella febbre di morte che se-̂  
condo uno storico invase i Messicani 
di Montezuma il giorno in cui per as
salire gli Spagnuoii correvano a far 
diga e strada dei loro cadaveri atira*' 
verso il Ugo ond'era circondato il ri
dotto dei fortunati avventurieri. Forse 
gli oppositori non ci tono pensatoi-
ma il loro contegno airultimo non farà 
che rendere p'ù incresciose ai popolo 
che paga le nuove imposte. Senza vo 
lere essi accumulano gli elementi del 
miilcontento, cosa tanto p ù grave in 
quanto le condizioni annonarie,del paese 
offrono già esca bastante ai.disordini. 

Si nota da qualche giorno un siraor' 
dinario armeggio dei legitiimisti roma
ni, voglio dire di quelli che sono ve 
nuli a fissare stanza fra noi,,Ci sono 
dentro persone d'ogni paese, persino 
degli Americani che colla scusa del 
cattoiicismo si dimenticano 4',es?ere in 
casa propria tanto teneri della libertà.! 
Le due cause di Don Carlos e del conte, 
di Chambord.ne fanno per questi signori 
una sola e mostuno per fiirle. trionfare. 
Il Vaticano, pronto agli aiuti, apre le 
casse dell'obolo ed anche le sue arme
rie. Sì, anche le sue armerìe, È certo 
che sulto l'inviolabilità dello ^ stemma 
pontificio molle cas^e di focili Reming^ 
ton snvuìiixii sono state avviate a Givi-

• ^ j - - -

tavecchiu, e di li mandate a D. Carlos. 
Francamente le guareniigie non posso
no essere scusa bustevole a farci chiù-
doro un occhio e renderci coli'inerzia 

La fìepublique Frnncnise annunzia che 
venne nomin;(ta una Gnmmfs-itone com
posta del marchese di Ch:innevières, dei 
signori Lcsue! e di Canailhac all'uopo 
di fistiare la destinazione degli avaizi 
rimasti delle Tnileries, d'ìp')chò fu di
mostrato, che non si può cunservnre 
nessuna paite del palazzo incendiato 
dalla Comune. 

Il i» maggio, anniversario dell'aper
tura deirRsposizione universale di Vien
na si recarono dal bar. di Schwirz^ 
Senborn i membri d'una deputazione 
allo scopo di consegnargli un indirizzo 
di gratitudins e di riconoscenza, sotto
scritto da sono espositori austrìaci. 

esiste e le recriminazioni nou valgono. 
Et non nkìiò pvoposUo stilla questione 
bancaria, lo provii l'ordine del giorno 
da esso proposto nel la72 come de
putato. 

Della risposta del ministro delle fi
nanze viene preso otto con !34 voti 
contro 77. 228 deputati sono assenti. 
La destra e il centro votarono in fa 
vore, il partito Tisza e l'estrema sini
stra contro. 

^ 

Linz, i. 
In seguito all'elevazione del prezzo 

della birra verso le otto scoppiò un 
grave disordine. Circa 10,000 uomini 
si avanzarono contro la birreria dei 
fratelli Httschfk, tutti i mobili, le mac
chine, le botti della birrA furono gettate 
nel panubiojv:%8trappa(.e le imposte. Il 
militare intervenne quindo il disordine 
era in sul finire. 

Berlino, i. 
Sulla proposta del Parlamento per la 

introduzione del mytrimonìo civile ob
bligatorio neir Impero tedesco ebbero 
lungo finora semplicemente delle spie
gazioni nella Commissione di giustizia 
del Consiglio federale La maggioranza 
impugna vivamente il progetto. La Sas
sonia, il Mecklemburgo e ìl-Ueus (linea 
vecchia) ne impugnano !a necessità; la 
Biviera non lo nega, ma sembra pre
ferire il sistema delia legislazione dello 
Stato. In generale non si^riiiene per 
possibile la legge del matrimonio civile, 
senza alcune contemporanee decisioni 
sugli impedimenti, e sulle separazioni*; 
Èprobal>j]ela prc-se/Uazione d'una logge 
sili matrimonio civile per iniziativa del 
Governo ImpiTÌale per la prossima ses
sione del Parlamento. 

LT4«yi^v-iih^.^ 

La Neue Freie Presse pubblica un giù 
dizio.piuitosto severo snWAidn di Ve-di, 
però l'esordio è meno a^pro dell'esame 
piirziale dell'opera. 

Il sig. \Y. il quale se la paglia anche 
col librtitto d'un gewisser Gh'islanzoni 
(d'un certo Ghi3lanzuii|,,,qicjcchè,prova 
una volta dLpiù che cQJlii,j0teratura' 
odierna d'Italia il W. è poco famigliare, 
e l'ha mostrilo un'altra volta col Cic-
coni), il sig. W. dice: 

.Quesi'opera non è un opera magi' 
strale, le manca l'originaliià dell'inven
zione, l'unità dello stile, lo sviluppo 
armonico, il merito equilibralo in tutte 
le partì, e qualche cos'altro ancpra, rpâ  
è un opera che passo per piisso desia 
una caldii commozione, ed eccita .almeno 
le nostra curio-iità se non ci assorda é 
slialordisre cogli effetti sensibili d'una 
potenza itffiUo elementare..Si danno mo
menti nellMùi'i che ci strappano a!?so 
lutamente la confessione che da Mayer-
beer in' poi — per non parlare di Wa
gner, maestro d'una speciale originaliià; 
— pezzi musicali d'una costruzione così, 
imponente, e d'un' impressione così pro
fonda non furono uditi dal palcorìenico. » 

OlSimi dispacci 
(Afji'^sia Stefani) 

BRUXELLES, 2. — La Banca redus-
se lo sconto al 4 4|2. 

PAUIGI, 2. — L' Univers smentisce là 
presenza di Chambnrd in Francia. 

BKRLIXO, 2. — Arnim è arrivato e 
foce visira a Bismarck. 

MADHID, 2, ore iO ant. — La Gaceta 
ha un telegramma da Castro del se
guente tenore: «Ieri ;d!e oro 1 pome-
« ridiana l'esercito trovavafiì a Portu-
e galete. » 

La Gaceta soggiunge: «Non sì rice-
« vette alcun telegramma posteriore dì 
I Serrano, perchè essendo stato il quar-
* tiere generale trasferito a Portugale-
« te, il telegrafo militare non è ancora 
» stnbtlito. » 

Vfmparcial dice:* Le notizie ricevute 
f iersera recano che Serrano giunse a 
f Portugalete alle ore 3 1̂ 2 pom., e 
I ripartì immediatamente in dire/,ione 
« dì Bilbao, ove dirigesi pure Concha 
» da Haserna. > • 

PARIGI, 2 . - I l Soir pubblica un di
spaccio da B;ijona, che dice:» Un di 
f spaccio indirizzalo al Console dì Spa-
f gna annunzia che Bilbao fu liberata: 
* molti Carlisti furono fjttì prigionieri: 
* furono presi loro dodici cannoni, » 

NOTIZIE DI BORSA 
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Pest, ì. 
• (Camera., dei deputati). SoUyaiQssy osr̂  

serva sulla risposta di Ghyczy nella que 
stione bancaria: Non conoscere egli gb 
ostaeolLper una banca autonoma; de
vono asservì Obtacoli segreti, dei rag
giri dapar te dei ministri passati, e^ 
egli chiedeva informazioni. I! bi.^ogno è 
grande, le tasse inesigibili, ed appena, 
possìbile di riscuoterle. L'erezione d'una 
banca potrebbe, concedere qualt:he "a-
ìuio 

Ghyc7y dice che rgli non può fare 
nulla se colla sua persona si unirono 

.Speranze impossibili. La trista situaziono i L^Jffibarde 

Parigi 
Pr"est\to francese BQIO 
^dndita francese 3 oi*̂  

« 5 Qp 
,f(ne corr.. 

italiana S Qp 
Banca di Francia 

_y.ALpt\i DiVKasi 
ffsrrÒvie lomb. vpn. 
Ooblìgaz. tabacchi 
'Jbbl. Ferr. V.-K. 18GS 
ferrovie Romane 
Obbligai. i 
mmì Htjgìa Tabaccbi 
Cambio su Londra 
i^ambio Euirttabà 
Consolidali ingieuì 
'ìvMn: Franco-ìtahsmi 

Vienna 
àu^ifische ferrate 
•ìmGii Mazionale 
^Aapolo'om d'oro 
^Ùm^ii^ 3U PariKi 
r:;mibJ.o su Londra 
l̂ fmdita austriaca arg. 

V in ca;-ta 
^obiMarft 

m 
95 60 
o9 75 

1 
94 m 
59 87 

65 20 
'' 38 65 

315 -« 
48{> 2S 
i88 50 
.82.10 
188 2B 
80*} ~ 

2519)1? 
•••117|8 

m 3(4 

6515 
38 65 

, 325 
4 9 0 , -
ioi --: 
82 fO 

i91 -
797 -"-

3519 li2 
117|8 
92 81 

Londra 
Consolidato iiigJesft 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Oamb'o L'U Berlino 
Tabacchi 
Spagnuo'a 

no 
927(8 
fì4 3(4 
«9:118 
74 i (2 
91)2 

421i4 

927[8" 
64 518 
191i4 
79314-
91(4 

43 3i8 

BULLETTINO COMMKRCIAtE 
V«nezla 2. - Rend. it. 74 10 74.15. 

120 franchi 22.70 22.71. 
^ l U n o , 2, — Rend. il, 74 25 74.30, 

r 20 franchi 22.00 22.64. 
50fe. Mercato nullo: tendenza con

tìnua al lìbas.so. 
P « V I B , 2 . — firant. Mercato freddo : ten* 

lenza al ribasso. 
K^teue, 1. — Scie. AUavì calmi, prezzi 

deboli. 
Hars lg l ln , 1. — Grani. Granì tenuti 

fermi, però con Tuolia calma. 
PadoTis, 3 maggio. 

Grani. \n tutta la settimana il 
mercato fu piutiosio fermo. 

La fiera di; iéi-i non riusci molto' 
viva: prezzi degli animali dibattuti. 

ESTRAZIONI BKL 
VENEZIA 
ROMA 
FIRENZE 
TORINO 
NAPOLI 
MILANO 
PALERMO 
BARI 

28, 
39. 
55. 
50. 
e: 

25. 
OG. 
09. 

10. 
62. 
76. 
29 
81. 
46. 
61. 

9. 

R. LOTTO 
40. 
17. 
68. 
18. 
22, 
6. 
5. 
3. 

66. 
43. 
82. 
liQ, 

2. 
48. 
83. 
14. 

18. 
29. 
32. 

-I— T • ^ 

66. 
69. 

2. 
50. 
25. 

SPETTACOLI 
, TEAino,,(}A-ain.\Lni. — Si .rappresenta 
roperìi: [fu bado in maschera, dQÌ IÙ'AQ-
Siro Verdi — Ore 8 1i2. 

hV r^r f k 

Bartoiameo Mo'sch^n, gttr. •^^n. 

^-. ,/m. mrmmsTm 

- ^ 

MANCIA m LIRE B ' E C I 
a cjii ..recliorà a questo ufficio un 

anoUo d'oro con pietra perduto il 
giorno 80 decorso mese porcorr^do 
la via da Santa Catterina alla porta 
deir Università in via Beccberie. 

1-302 
nv. : r : ' 

MACINA e VENDITA 

omagna 
all'INGROSSO ed al MINUTO 

3-286 

30 
212 50 
972 -

H 98 
44 2o 

H I 85 
73 75 
09 10 

317 -
141 -

1 
917 50 
972 — 

8 90 
44 20 

111 70 
73 80 
69 05 

321 50 
142 -

J E R A TELA A l l ' A R I I C A 
Farmacia GdÙeani 

Milano, Via Meravigli, 24. 
Approvata ed usata dal compianto 

profes. commendaiore dott. Riberi, Sra
dica tjuaUiasi callo, guarisce i. vecchi, 
indurimenti ai piedi; specifico per le 
affezioni .reumauche e srottose, su.fore e 
fettore ai piedî  noncbè i dolori ,ali» 
reni. (Vedi AhdlU medicale dì Parigi, 9 
marzo 1870). — Costa L,,lì, e la Far
macia Giilleani spedisce franco a domi' 
cibo cóntro riinessa di vaglia postale 
di L. 1.20, 

luralIlhBle Olio Kcr ry di Berlino 
contro la soi'dUà, presso la stessa far-
inhcitìcOsta L. 4, franco L. 4.80. 

i*UloIc HufiliurKc, dott. Cerri. Prez
zo L. 5 la scalo!;), franche L. 5.20. 

Pi l lole h ronch in l l sedat ive dèi 
prof. Pignacca, le quali oltre lavirtù di 
calmare e guarire le tossi, sono Ici^ger-
mente deprimenti, promuovono e facili
tano respettofaxione, liberando il peti» 
senza l'uso dei salassi, da quegli inco
modi cbe non peranco toccarono lo sta
dio iiibammatono. Alia scatola L. 1.50^ 
franco' L. "1,70. 

Ziiclicriul pe r lib (osse dì minor 
azione e perciò nulìsslmi nelle per toss i 
ed .lulVedtiMtHirc, come pure nell̂ j 
lèf̂ gìerè* ii^rji'izioni "d j^ola e dei 
lirouclit sono ì xuccUerli i l p e r 
tosse del prof. Pignacca, cbe di facile 
digestione e di pronto effetto, riescono 
pijjcevnii al palato.,. Si le pillole cbe i 
xnécbcritii sono u-itaiissimi dai cantanti 
e predicatori per richiamare la voce e 
togliere la raucedine. — Prezzo; alla 
sciilOiii con istruzione L 1 50, fc. L. 1.70, 

Per oomodo e ganuizia degli amma
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi 
^arà un disiin.iQ.jnedioo cbe vigilerà gra
tuitamente anche per n:alatiie veneree. 



JL'U[ill!Ji?^L^y- Li!.ii!_..l -->-U!!' 
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ACCETTA ZIOIŝ E JT EEEBITÀ 
eoi hi-.nvfmo lìeìV inmnlario 

• t'ereditìi Uisciiihi dui dott. Slciano Curditi 
Vontanii, (UM;OŜ O in ([lu'lta città nel giorno 
-15 iiprilt! corrfMile, fu in oggi accoltEita rol 
bnirficio del!'ìnVfiilaHn dalia signora Ron-
zuiii iUaiuliua di lui Mingile neirinloiT.sse 
dR' minori suoi lìgi! Gius ppe ed Ugo, e ciò 
per gli oirctli dell'ari. iir.M Codìr;c Civile. 

Paitova, dalla canct'll. li niand. 
30 aprilo IHTl. 

11 CanodUorc 
293 \ 'U;OI;1':LLI 

AL 

SULLA 

base della Matematica 

Domande affr;jucute con acchiuso 
Lire 1 per le s^GSe postali, ver
ranno immediiitimiente risposto. 

(AuSTiu.v) I l r i i n n , J^j^ 
Adlprgnsse, 23. f/^ 

17-2M 

L" liCQU i 
PKU LA BOCCA 

' d e i d«4t. X « . S»npp 
t, R. deniisla di Corte a Vienna 
Si dimostra sommamente efficace nei 

casi seguenti: 
1. Per lii politura e la conservazione 

dei denti in genoralc. 
2. Su tjuei casi nei uuali è già comin

ciala la lormazionc del tartaro. 
3. Per ristabilire il colore naturale 

dei denti. . 
-4. l'er la nettezza dei dculi artifìcuih. 
ì). Per calmare e togliere, i dolori dei 

denti, siano di natura reumatica, o per 
eausa di denti cariati. 

6. Per. guarire le gengive spugnose o 
che màridano sangue. ,-..., 
.. 7. Controia putrefazione della bocca. 
' 8.'Per allontauare dalla bocca il cat
tiva, odore dei denti cariali. 
' In I»'V«;MÌ»» coir istruzione a L. «.&0 

e 4 si può avere in PADOVA alla Far
macia rfrale l'ianeri e Mauro all' Univer-
silfi;*Cornelio e lioberti - l-'errara Ca-
mastra - Ceuedu Mai-idielti - 'freviso Bin-
doni./annini e Zanetti -Vicenza Valeri,: 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Porici, 
.Bottusor, Agenzia Longega, Profumeria 
Girardi. 17-906 

hn^mt fuu ì-̂ 3-ifciHyi'̂ JJi*rJ^^ 

delia Tipot̂ ì'afì'],' ecììt. Sacchetto 

SELMI pKpf. A. 
h" . J -L 

T 
1 

e dei 

ni 

S'w 

M E T O t> I 
L 

di 

RiSaaD/.MEHTO DSGLI ASBIEHTI 
Lezioni di Chunica appplicata 

Padova 1874, in. 12 L. ». 
-r -, f -

TOLOaiEI Comiri. Prof. G. P. 

Mhi 

3= ediz. Padova 1874, m 8. 

Pubblicato il Fase. 3° 

ys^aiiE^^";^ 

p:5 1 Principu-5 Prosodia 
e metrica latina-

E 

P r o s o d i a 
o luetrlca Italiana 

del Prof. EICCOBONI 

PadoU'j 1874, in 12» 

Lire i . s © 

^sifn ^ ^ ^ 
^ J A f t l 

MAKiaiEDINI avv. G. 
• - SOPRA 

« . « « ^ . 4 ^ LA SIATISTICA FEMIE 
DEL REGNO D* ITALU 

d e i r a s i n o IS'20 

Padova 1874 - in 12" 
Cent. 75 . 

f. PILLOLE 
Bistema addottato dai 1851 nei Siliiicomi di Europa. 

(Vedi deutche tlinik di Berlino e \:edicin Zeitschrìft di Wursburg 40 0̂ ft=to I86B 
e 2 febbraio 18fi6, ecc. enc.) 

presso 0 chimico 0. GALLEAM, Vìa Meravigli, F."macìa' 21 Milano. 
. . . 

^ Non vi è malattìa cosi frequente e comune ai due sessi come le Gonorree, Ble-̂ tor-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tali 
^ecifici e tutti secondo essi ìnfallibiii; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui ne parlarono È giornali qui 
sopra citali. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica ancbe una azione rìvulsìva, cioè, combat
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli d t r i sistomi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
il canale, Io stillicidio gonorroico si presenta pyr esso: cosicché si può dividere il corso 
della malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
1 infiammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescentft Havvi però 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattìa, o per la nessuna 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'individuo, invece di 
decrescere si mantiene senza dolore od infiammaaione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamatojGoccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Itlennorrea, 

per iniezioni si nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 
Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risultati pronti e sod

disfacenti con qiicflte pillole e sono: i rislringìmenti uretrali, difficoltà nell'orinare senza 
r uso delle candellette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, si nella donna che 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come piire nella Renella, che dopo 
I" uso di tre scatole dì queste pillole va a cessare e scomparire. 

US® K B O S S . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz' ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei atrìngimenti uretrali, difficoltà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica,, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Piltore non essge particolari riguardi nel geneje di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta dì fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzali, 

IVifi. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. ©••IO o in francobolli sì spediscono franche a domicilio 

le Pìllole antigonorroiche. — L. ».S© per la Francia; L. • 90 per ringhìlterra; L. S.SS 
pel Belgio; t . »*&» per gli SUti Uniti d'America. 
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Usasi questo liquido durante lo gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 
al giorno, come puro per infiammazione del canale, pure due volte ial giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte a! giorno, spin
gendo con fona l'acqua onde possa inafflare le partì più profonde. 

È mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

£ assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo* 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua 9edativ:i vale u n a I9ra e emni^ 19 alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'ai:qua, e i^ediante un vaglia postale di Ure t.t^O i»i spedisce franca di porto in 
tutu l'Italia, 

tfjetCere d i r lnKrascEontent^i at$i^st6Lt9 medScI a rZf̂ l&R^̂ nte ne avrm* 
tìXsno da stampare un volume; citiamo solò aìcime che toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. v^ 

I . S<»*<ga© AuOtiinMiiiaéitfirlo. — Lettera del Professor A- Wilke di Stuttgard» 19 
ottobre 1868. 

e Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, ooj 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era afFt̂ tto da Oo* 
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per l!t 
giorni più ohe negli altri casi, ecc. A. WILICE. 

I I , Star t ln . — Dopo aver curato con ba§ni, purgativi e decotti il mio male, mi 

ffiunsero le vostre pìllole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
a perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vpstre Pillole nella seconda giornata 

andò diminuendi», cosicché ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non po^so che por-
;ervi i miei piii sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine dì scatole 
\er Puao dì questo Comune, '"^ Sott FU. GAMB. medico cond. a Ras.-iano, 

Orleans, 15 maggio 1869-
^*^^^!j^Sft^ a?y«nl^i%, — Sopra 24 Individui aff̂ t̂tì da goccia milifare^ 12 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col slslorna abituale e colb iniezioni dì Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sonò di gì?i tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nes.suu elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasoorto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler elud'̂ re la l̂ ^g* :̂ In^nio fare ^ 
voi, ecc. Dott. G. LAFÀHGE, medico divia. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott 0. Gatleani, Napoli, 1-1 aprile 18B9. 
Sflrlii^lniieBafil n r r C r n l l —̂  Nella mia non tenera età di 54 anni e soffrente pey 

itrlngimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi-
renie, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Kicord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore dell 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo cofisumato non so quante dozzine { 
minugie o candellctte* Lessi sul Pungolo dì costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi port 
subito alla Farmacia L. Scarpìttì a provvedermene. Ohi se le avessi conosciute prima, 
mianii tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mentre vi scrìvo mingo un poco sten-
latamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono ritiato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostre A. DEL GRKC 

Preg. Big. Calleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
F l « r l blnnol&l, — Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

lihe fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pìllole antigonorroicho, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchì; volli provarle su me stessa che da molti anni erg 
leccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte «e ne lodarono inunensanieate; aggiungt^ndo che una AÌgnora già giu
dicata affetta da durezze Scirroae e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da duo mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che ìo posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedìsae a me di
rettamente, dandomi quei vanta-ggi che h solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indiriazo e sono sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. ' 

PS. Sono soddìfifalissima della sua Polvere di flore di Rìso, eccellente pei bambini, 
Invece della (lipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
dotto, e che deve rìeacìre perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle» distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene ancne per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose., 

TOB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche vìsita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta aflVancata. 

DEPOSITI: - ' S i vende In P s i o ^ i a alla farmacìa alVUnìrersìtà ed a quelle 
di S.̂ ai> Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Franceaconi, Ga»p:irÌDi «il al M îgaz-
eino dì droghe Pianeri Q Mauro, — Vicenza: Valeri» Maialo, Sega e Della Vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardi e Baldassare, — Mira; Roberti Ferdinando.-» 
Rovigo: Gafiagnoìi, Diego t (lambarotli. — Treviso; J&anetti, Millioni, Brlvìo, 
Zannini> De Fa veri e Fratelli BindonL -» Leenago: Valer} o Di Stefano. — Adria ì 
Bruseaini Giuseppe. •^ ìàorrsLVaik; UB Màrcm Francesca. — Badìa: Bis^gUa. -^ 
Kste; HtSTÌ fivamgelista. 

M ^ 

PutiovL'., 1874. Prtm. Tjp. S.ACCIÌMIO 

Prerniata Tipografìa EdUrice F. SaccMdo 
DEI.LA 

CAV. 

DALLA SUA FONDAZIONE Al NOSTIÌI GIOIREI 
KARUATA BAI. 

R. G I U S E P P E '^ UAFPELLBTTi 

« D I C A T I Ai.i.^ GlUniVA fitiìLLA. NOSVRA, CiTl^j;. 

L'Opera sarà divisa in dite Tolumi da 500 pagine lìiuOj n 

distribuita in fascicoli al prez7-o di 

Ital, Lire 'MiJ'T'^^Jl^ 'p^r fascicolo. 
^ Il 

Le associazioni si ricevono presso tutte le \LibfeTie. £0-
ET C. 

Padova - V i a alelP Uwiwei'Sità - Padova 
-.-- ÌL 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 
^ 

OSSIA 

BEI CMATTEM E B E I ' EFFICACIA BELL' OBIERM ClIffiA SClEliTIFlCA 

. Discorso Inaugura le 
letto nella R. Università di Padova , i l 23 Nov. 1873. 

Padova 1874, Tipografia F. Sacchetto 

t̂ f. 

it, liire 
'-L! L - L -

-ri. 

d ' 1 

IN PADOVA 

Qwl 

^ 

- - i^". - ^-l 

compilato da 

Prof, nella B. llniveroità di Padova 
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